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In Toscana hanno sede.nu-
merosi centri che raccolgo-
no documentazione di grup-
pi politici e culturali "alter-

nativi", in particolare degli
anni Settanta e Ottanta. I pe-
riodici - rispetto ad altri
materiali presenti - hanno
a\.uto un trattamento partl-
colare: di essi. in-latti. dispo-
niamo di cataloghi a stam-
pa: quello del Centro di do-
c u m e n t a z i o n e  d i  P i s t o i a  a
cura di Carlo O. Gori (Pi-
s t o i a ,  C o m u n e  d i  P i s t o i a ,
L983, stampa 1986); quello

dell'Archivio Il Sessantotto
di Firenze a cura di Barbara
Lari.  distr ibuito in pochissi-
me copie nel 1-99t; quel lo
della Biblioteca Franco Se-
rantini di Pisa a cura di Ma-
ria Grazia Petronio e Franco
Befiolucci nel 1985.
È ora disponibi le anche i l
catalogo dei periodici del
Cent ro  d i  documentaz ione
di Lucca curato da Anna
Maria Siccardi. Il Centro rac-
coglie e conserva ciclostilati,
bollettini studenteschi, fogli
di fabbrica periodici "e-

spress ione d i  una es tesa
cultura di base" soprattutto
"dei complessi ed articolati
movimenti social i ,  come
que l l i  de l le  donne,  deg l i
studenti. delle organizzazio-
ni di base, dei gruppi spon-
tanei laici e religiosi, degli
ambiental ist i ,  del le associa-
zioni cultural i  al ternative"
(P. 5); conserva, inoltre, o-
p u s c o l i  ( c i r c a  d u e m i l a c i n -
quecento), manifesti e "ma-

teriale grigio" (oltre sessan-
t a m i l a  c a r t e )  n e i l ' a r c h i v i o ,
duemila volumi nella biblio-
teca e circa duemilasette-
cento periodici nell'emero-
teca .  I l  ca ta logo ord ina  in
u n ' u n i c a  s e q u e n z a  c i r c a
duemilasettecento fra perio-
dici e numeri unici, la mag-
gior parte dei quali pubbli-
cati dagli anni Sessanta agli
ann i  Ot tan ta ,  ma v i  sono
anche per iod ic i  deg l i  ann i

Quaranta (per es. "Battaglie

del lavoro")
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Credo sia superfluo ribadire
quanto sia difficoltoso indi-
viduare le fonti che hanno
prodotto questi  material i ,
diffusi a mano dai militanti
de i  g rupp i  d i  cu i  e rano e-
manaz ione,  quas i  ma i  in  e -
d i c o l a .  d i s p o n i b i l i  t a l u n i  e
talvolta solo in librerie spe-
cializzate (esse stesse luogo
d'incontro e di iniziativa po-
litica), o distribuiti in altre
forme anomale. Nella mag-
gioranza dei casi si tratta di
materiale destinato a una
fruizione rapida, non al la
conservazione (un volanti-
no  "vo la" ) .  s tampato  quas i
sempre su carta "altern ti-
va" .  ques ta  vo l ta  s inon imo
di pessima qualità.
Chi ha conservato questa
d o c u m e n l a z i o n e ?  I  m o v i -
m e n t i  o  i  g r u p p i .  i n f a t t i .
non avevano il costume di
mantenere un archivio di
quanto producevano (lo fa-
cevano, invece, quasi sem-
pre, le organizzazioni istitu-
zionali, rraziorrali o territo-
riali). Pur tuttavia quel ma-
teriale eventualmente con-
servato che f ine ha fatto
con lo scioglimento di molti
di questi soggetti? È facile
supporre che in gran parte
sia andato disperso o per-
duto. Se è giunto f ino a
noi, lo si deve dunque alle
p e r s o n e  ( n o n  n e c e s s a r i a -
mente ex-militanti) piuttosto
che agli istituti, che lo han-
no ricuperato nei luoghi più
strani (penso - ad esem-
pio - all'opera encomiabi-
le di Fausto Bucci, già diret-
tore della Biblioteca di Fol-
lon ica ,  per  a l t r i  gener i  d i
letteratura "alternativa"). A1-
cuni hanno poi dato vita a
centri di documentazíone,
altri hanno preferito conse-
gnarlo a istituti già consoli-
dati o a biblioteche. La rac-
colta e la conservazione di
questo "materiale minore di
una cu l tu ra  minore"  d i  cu i
non è rimasta traccia nelle
bibl iografie uff icial i  (è e-
scluso dal trattamento della

60

Bni) si configura quindi co-
me un servizio reso alla co-
munità degli srudiosi.
Nella sua intrinseca utilità, il
catalogo del Centro di do-
cumeniazione di Lucca pre-
senta però alcune ingenuità
catalografiche e alcuni erro-
ri:
1) si dichiara che "sono sta-
te adottate le abbreviazioni
consigl iate da AACR2" (p.

9)? Perché scomodare il co-
d ice  ang loamer icano per
poche abbreviazioni, alcu-
ne  de l le  qua l i  (ad  esempio
' 'n.u.".  numero unico. "edit .",

editore, o addirittura "s.d.")

neppure vi compaiono?
2) Nel pangrafo intitolato
Struttura della scheda (p.
10-11) - dove si elencano
und ic i  a ree  (spero  non v i
sia alcun riferimento alle a-
ree  de l  fo rmato  rseo)  -  s i
aîferma che "dove non è
stato possibi le in assoluto
dare I 'anno di edizione, è
stala usata la sigla s.d. (sen-

za data)". Sappiamo, però,
che una data va sempre re-
gistrata (fra I'altro a p. 9 si
riporla la Casísfíca edizione
che prevede [198-?] e [19--
?l). Più avanti si afferma che
"nel caso di periodicità non
segnalata dal periodico vre-
ne usato il termine irregola-
re" .  D i re i  che  andrebbe
semmai usata la formulazio-
ne "periodicità non dichia-
rata".
3) 

"ItaIia nostra" e "Toscana

oggi", olwero un periodico
nazjonale e uno toscano,
sono inseriti nell'elenco Pe-
riod.ici locali-Prouincia di
Lucca (.p. 14-18) (fra I'altro
"Toscana oggi" - che ha
un 'ed iz ione lucchese -

n o n  c o m p a r e  n e l l ' o r d i n a -
mento alfabetico);
4) ogni scheda ha l'indica-
zione del la l ingua e del la
nazione in cui è pubblicato
Irra e lr .  nel caso di un pe-
riodico pubblicato in italia-
no in Italia) e, prima della
cons is tenza,  la  s ig la  eco
(Archivio centro di docu-

mentazione). La prima in-
formazione è inutile in un
catalogo a stampa, la secon-
da è  super f lua :  non sono
tutti periodici posseduti dal-
l'eco?
5) L'informazione "numero

unico" è registrata tre vol-
te: nell'area tre del formato
rseo(s), nell'area sette e do-
po la sigla eco;
6) perché integrare [A. 1ì?
7) Vi sono due "AA.W" di
troppo nella bibliografia;
8) l 'edizione locale - una
tipica informazione da area
due del formalo rsBD - vie-
ne registrata nell'area del ti-
tolo.
Sarebbe stato utile un indice
degli enti.
I l  calalogo dei periodici po-
l i t i c i  de l  Cent ro  d i  docu-
mentazione di Lucca si af-
f ianca.  dunque.  ad  a l t r i  ca-
taloghi. redatt i  non tutt i  con
i medesimi criteri eclitoriali.
Sarebbe interessante che i
responsabili dei vari centri
si  ponessero l 'obiett ivo di
redigere un catalogo collet-
t ivo (e quindi una bibl io-
grafia), mettendo in comu-
ne informazioni e r isorsc.
Sarebbe anche questo un
seflore per iì quale la Regio-
ne Toscana potrebbe svolge-
re una funzione di coordina-
mento.
P.S. Questo catalogo inau-
gura una nuova collana del
Servizio beni l ibrari  del la
Regione Toscana stampata
dal Centro stampa regiona-
le: editori non ci si improv-
visa!

Mauro Cuerciní
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